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Periodico di informazione del sindacato dei 
finanzieri SILF 

 
 
 

INDENNITA’ VACANZA CONTRATTUALE - CONTRATTO E F.E.S.I. 2018 – 

CODA CONTRATTUALE 2016/18??? - PRESCRIZIONE CONTRIBUTI E 

ESTRATTO-CONTO INPS 

 
 

Dal mese di Aprile 2019 a tutti i pubblici dipendenti 
sarà corrisposta l’Indennità di Vacanza 
Contrattuale. Si tratta di un incremento percentuale 
della retribuzione tabellare e costituisce un anticipo 

del rinnovo contrattuale. L’I.V.C. scatta a partire dal quarto mese dalla scadenza 

del contratto e vale il 30% dell’I.P.C.A. (indice prezzi al consumo) dal quarto al sesto 
mese dalla scadenza ed il 50% dell’I.P.C.A. dal settimo mese in poi. Considerando 
che l’I.P.C.A. nel 2019 è pari all’1,4% è possibile calcolare l’I.V.C. lorda che 
percepiranno i finanzieri da aprile a giugno 2019 e poi da luglio 2019.  

 

Posizione Parametro Stipendio 
Tabellare 

IVC da aprile a 

giugno 2019 
IVC da luglio 

2019 

Capitano  150.50 2.233,04 9,38 15,63 

Tenente/Lgt. C.S. 148.00 2.195,95 9,22 15,37 

Luogotenente 143.50 2.129,19 8,94 14,90 

Mar. A. + 8 140.00 2.077,25 8,72 14,54 

Mar. Aiutante 137.50 2.040,16 8,57 14,28 

Sottotenente 136.75 2.029,03 8,52 14,20 

Mar. Capo 133.50 1.980,81 8,32 13,87 

M.O./Brig. Capo Q.S. 131.00 1.943,71 8,16 13,61 

Brig. Capo + 4 125.75 1.865,82 7,84 13,06 

Maresciallo 124.75 1.850.98 7,77 12,96 

Brigadiere Capo 124.25 1.843.56 7,74 12,90 

Brig./App. sc. Q.S. 121.50 1.802,76 7,57 12,62 

App. Sc. + 5 117.00 1.735,99 7,29 12,15 

Vice Brigadiere 116.75 1.732,28 7,28 12,13 

App. Scelto 116.50 1.728,57 7,26 12,10 

Appuntato 112.00 1.661.80 6,98 11,63 

Finanziere scelto 108.50 1.609,87 6,76 11,27 

Finanziere 105.25 1.561,65 6,56 10,93 

 
Per determinare l’importo netto mano, la cifra lorda indicata in tabella va decurtata 
prima delle ritenute previdenziali (circa il 9,1%) e dal relativo risultato va quindi 
detratta la ritenute fiscale1. 
 

                                                             
1 Secondo l’aliquota progressiva. Per avere un’idea della vostra “aliquota progressiva” basta prendere la busta paga di marzo 

2019, andare alla voce “Ritenute” a pagina 2 e leggere sotto la voce “fiscali” alla riga “IRPEF ad aliquota progressiva” i dati 
“imponibile” ed “importo”. L’aliquota progressiva è data dalla formula “importo”*100/”imponibile”. 
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Il contratto di lavoro del personale del comparto 
sicurezza e difesa, al pari del resto del pubblico 
impiego, è scaduto lo scorso 31 dicembre.  
 

Le risorse appostate dall’ultima legge di Bilancio per il rinnovo dei contratti sono 
minime. Per di più, dopo la storica sentenza n. 120/2018 della Corte Costituzionale, il 
sistema di relazioni sindacali del settore militare è in corso di trasformazione con il 
passaggio dalla rappresentanza militare al sindacato.   
 
In queste condizioni, le possibilità che il contratto del comparto sicurezza e 
difesa venga rinnovato nel 2019 (e nel 2020) sono pressoché nulle. Bisognerà 
attendere il rinnovo contrattuale per vedere altri incrementi di stipendio oltre 
l’I.V.C.?  
 
No! Per il comparto sicurezza e difesa, l’ultima legge di bilancio stabilisce che, in 
assenza di rinnovo al primo luglio di ogni anno, la parte di risorse residuale rispetto 
all’I.V.C. (210 milioni di euro l’anno) confluisce nei Fondi Efficienza dei Servizi 
Istituzionali. Importi che si aggiungerebbero quindi ai residui del contratto 
2016/2018 già acquisiti ai F.E.S.I. dal 2018 (per la sola Guardia di Finanza 4,11 
milioni di euro l’anno) ed agli incrementi garantiti dalla legge di Bilancio 2018 (50 
milioni di euro per il 2018, 100 per il 2019 e 150 milioni dal 2020). 
 
E’ quindi evidente che, come accade già da anni nel resto del mondo del lavoro 
pubblico e privato, anche nel comparto sicurezza e difesa la contrattazione di 
amministrazione è destinata a divenire sempre più importante, sino a sostituire 
la contrattazione di comparto nella regolazione della retribuzione accessoria e 
di produttività.  
 

Lo dimostrano i finanziamenti in continuo aumento e le difficoltà conclamate di 
modificare importi e tipologia della retribuzione accessoria nel primo livello di 
contrattazione di comparto. 
 
Per questo il SILF è contrario al modello sindacale Interforze e ritiene 
fondamentale potenziare il livello contrattuale di singola Amministrazione o 
Ministero. 
 
 

Leggiamo di richieste di attivazione di una “coda 
contrattuale 2016/2018”, raccolte persino in 
un’interrogazione parlamentare. Al fine di evitare di 
ingenerare false aspettative, ci corre l’obbligo 

evidenziare che a norma dell’art. 34 del d.p.r. n. 39/2018 tutte le risorse non 
impegnate destinate al contratto 2016/2018 sono già confluite nei F.E.S.I..  
  

 
Continua il lavoro dell’INPS e delle amministrazioni 
pubbliche per sanare i “buchi” presenti nelle banche 
dati contributive INPS ex INPDAP. Dopo anni 
immobilismo, nel 2017 l’INPS, con le circolari n. 

94/2017 e n. 169/2017, ha “costretto” tutte le pubbliche amministrazioni a prendere in 
mano la situazione e lavorare per aggiornare le banche dati contributive dei lavoratori 

Prescrizione 

contributi e estratto-

conto INPS 

Contratto e FESI  

Coda contrattuale??? 
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pubblici. Alle citate circolari sono seguiti la circolare INPS 117/2018 e, da ultimo, il 
decreto legge n. 4/2019.  

La situazione oggi è la seguente: 

 il termine di prescrizione dei contributi previdenziali dei pubblici dipendenti è 
fissato al 31.12.2021; 

 in presenza di buchi contributivi prescritti dovuti a inadempienze 
gestionali da parte delle Amministrazioni o dell’ex INPDAP, gli assegni di 
pensione saranno comunque calcolati per intero ed i relativi oneri saranno 
posti a carico delle singole Amministrazioni. 
 

Inps e pubbliche amministrazioni hanno quindi ancora quasi tre anni di tempo per 
sistemare le banche dati e consentire a tutti i pubblici dipendenti di acquisire 
l’estratto-conto contributivo certificato e aggiornato in tempo reale.  

 
La Guardia di Finanza sta lavorando e ci risulta che molte delle discrepanze 
presenti negli estratti conto contributivi dei finanzieri sono già state risolte.  
 
Certo che, ad anni di distanza, è complicato verificare l’esattezza dei dati presenti 
nell’estratto conto, anche dopo la sanatoria dei buchi contributivi.  Al tale scopo, il 
Comando Generale della Guardia di Finanza ha opportunamente messo a 
disposizione (on line) dei finanzieri tutti i cedolini paga dal 1995 ad oggi, ovvero 
tutti i cedolini utili alla verifica del calcolo dell’assegno di pensione.  
 
 
 
 
 


